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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 6 ottobre nella sua parte 
ufficiale contien 

Un R. Decreto del 18 settembre col 
quale il Comizio agrario del Mandamento 
di Savigliano (eircondario di Saluzzo, 
Proviocia di Cuneo) è legalmente costi: 
tuito, ed è riconosciuto come Stabilimento 
di pubblica utilità, e quindi come ente 
morale può acquistare , ricevere  posse- 
dere cd alienare, secondo la legge civile, 
qualunque sorta di beni. 

Uo R. Decreto del 23 settembre, pre- 
ceduto dalia relazione del ministro delle 
finanze, ed a tevore del quale, il termine 
della soppressione della manifattura dei 
tabacchi in Caprata è prolungato nuova- 
mente a tutto l’anno corren 

Disposizioni nell’ uffizialità della regia 
marina. 

Alcune disposizioni nel personale del- 
Amministrazione provinciale. 

Elenco disposizioni fatte nel personale 
dei nota, fra le quali notiamo la se- 
guente : 

Con decreto ministeriale del 3 ottobre, 
La Manta Ignazio, nota:0 a Leonforte, fu 
sospeso dail' esercizio della professione , 
per avere abbandonata la sua residenza 
durante l'epidemia cholerica, 

La notizia che, con Regio Decreto del- 
1° 8 settembre, il territorio della città di 
Toriuo , per quanto riguarda la giustizia 
conciliativa, fu diviso in sei sezioni. 

Do elenco di disposizioni fatte nel per- 
sonale dell’ ordine giudiziario. 


LE MODIFICAZIO) 
alla L 


ge Comunale 
rovinciale 


Ferrara 10 Ottobre 1867. 


Fatta astrazione dalle commozioni 
politiche che non mancano, e non 
mancheranno mai fino a che Roma 
non sarà libera dal potere temporale 
dei Papi, e non sarà capitale d’Italia, 
una delle importanti vertenze che 
si agitano oggidi nello Stato, è 
senza dubbio, benchè ora lo si fac- 
cia senza preoccupazioni. e quasi 
senza avverlirne, la proposta di mo- 


sappiamo ancora se dopo che la 
Commissione avrà eseguito li suoi 
studi , si prenderà per base l’at- 
tuale legge e si porterà alla mede- 
sima quelle riforme che si stime- 
ranno opportune, o se invece si 
formerà una nuova legge. Qualun- 
que sia il sistema, che si voglia a- 
dottare è certo che una delle norme 
capitali cui attenersi, la è quella 
di informare la legge ad un princi- 
pio di maggiore discentramento, il 
che equivale a rendere il Comu- 
ne meno asservito ad una tutela 
del Governo, e dell’ Amministra- 
ne Provinciale, che ne rende illusoria 
la libertà, perchè ne è inceppata e- 
normente |’ azione, tanto da poter: 
considerare il Comune un povero pu- 
pillo, a cui manca il bene dell’intel- 
letto, o una bastante esperienza, per 
regolare saviamente i propri intere: 
L’ingerenza Governativa, e Provinciale 
nelle cose del Comune, secondo noi, 
dev'essere il principale obbiettivo degli 
studi della Commissione, Giacchè il 
governo esige tanto dai Comuni, e 
tanto esigono le popolazioni, si lasci 
almeno se non completamente , 
sufficientemente libero nell’ ammi- 
nistrare la cosa pubblica, e nel 
tratta gli affari de’ suoi Ammi- 
nistrati, nel limite delle proprie 
attribuzioni , senza trovare ad ogni 
più sospinto, un ostacolo nella legge, 
e nel regolamento, un pericolo di in- 
subordinazione, la minaccia d° inter- 
vento di un qualche Delegato stra- 
ordinario , uno seoglio al franco e 
spedito procedere nelle formole bu- 
rocratiche , le quali fanno perdere 
un tempo prezioso, © col loro peso 
snervano la volontà, e schiacciano 
lo spirito e la vigoria dei criteri 
e delle risoluzioni. 


Noi poi come troviamo sotto un 
dato punto di vista ragionevole la 
tutela governativa non però pedan- 
te, vessatrice, quasi perenne incubo, 
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bri sortono dal voto degli elettori, 
su quella stessa base delle liste elet- 
torali, dalla quale sortono i Con 
glieri Comunali; e quei pochi indi- 
vidui emanati dallo stesso voto, dal- 
lo stesso principio , debbono farsi 
giudici, e  sindacatori di un corpo 
deliberante di 40 o 60 Consiglieri? 1 
oltre di che è a considerarsi che il 
Presidente della Deputazione Pro- 
vinciale è il R. Prefetto della stessa 
Provincia, per cui è da ritenersi 
che per ben due volte il patronato 
del Governo, sotto il nome di tutela, 
gravita sui poveri Comuni, obbli- 
gati a tutto, e liberi in nulla. 

N 


riteniamo però che la Com- 
missione incaricata di proporre le 
riforme alla legge Comunale non 
mancherà di occuparsi eziandio del- 
la modificazione del Regolamento 
che vi tien dietro. Esso non potreb- 
be essere inspirato a maggiore gret- 
tezza. Citeremo alcuni dei gioielli 
che lo fanno un portento di sapienza 
legislativa: a mo’ d° esempio | ar- 
ticolo 20 il quale dispone. che nis- 
suna delle carte appartenenti all’ am- 
ministrazione Comunale possa ere 
dal Segretario non che asportata dal- 
l'ufficio, ma neppure estratta dall’ar- 
chivio senza un? esplicita autorizza- 
zione del Sindaco; dal che si mi- 
sura la grande fiducia che dove go- 
dere quel pubblico funzionario, al 
quale in fin de' conti si è poi co- 
stretti ad attribui “e in- 
gerenza. e responsabilità sull’ anda- 
mento «egli affari. Amo” d' esem- 
pio Part. 17 il quale sul serio pre- 
scrive che nei locali Comunali v 
iano degli armadi muniti di serra- 
tura (sic) © di chiave (sic) per il 
deposito delle carte, quasichè si 
possa supporre che le carte non si 
tengano in armadi, e che questi 
armadi non si chiudano. A mo? d'e- 
sempio I° art. 18 il quale pretende 
che per diventare idonco all’ esecu- 


dificazione alla legge Comunale e | ma giusta provvida e, quasi direm- | zione dei molti e quasi infiniti in- 
Provinciale del 20 marzo 1865. Chi | Mo cortese e liberale, così troviamo | combpenti spettanti al Segretario Capo 


non crede alla somma importanza 
di questa vertenza. non sa che dal 
modo onde procederanno le due prin- 
cipali Amministrazioni, dopo il Go- 
verno, specialmente quella dei Co- 
muni, deciderà del rimpasto ammi- 
nistrativo e politico del Regno. Non 


del tutto superflua e senza 
fondamento 
strazione 
muni. 


logico 
la tutela dell’ ammini- 
Provinciale sopra ai Co- 


Quei cittadini che costituiscono la 
Deputazione Provinciale sono tolti 
dal seno del Consiglio, i cui mem- 


di un Comune, basti ‘una patente 
qualunque rilasciata dalla Prefettu- 
ra, sopra un esame verbale e scrit- 
turale. Altre volte in. vari articoli 
noi dimostrammo | assurdo della 
detta disposizione, e ne presagimmo 
le funeste conseguenze ; giacchè non 


è a pensarsi alle eccezionalità al- 
lorchè si tratta di calcolare il senso 
di un articolo di legge o di Rego- 
lamento, ma bensì ai casi comuni, 
agli ordinari avvenimenti , ed ad 
ogni qualsiasi risultato che ne possa 
derivare. Noi siamo più che per- 
suasi che molti di quelli che usano 
del facile adito aperto dal detto 
articolo per diventare Segretario 
Comunale, con base di altri studi , 
e con non comune ingegno, possano 
anche riescire in poco di tempo a 
essere ottimi impiegati, ma noi ci 
fermiamo a considerare la genera 
lità © tutta la possibilità dei casi , 
guardiamo che in forza del detto 
articolo, che non sappiamo se sia 
assurdo od improvvido , per 
o di protezioni, e di raggiri , 
il che purtroppo bene spesso av- 
viene, chiunque dal rasojo 0 dalla 
lima può salire al posto di Segreta- 
rio capo, anche nel primo dei Co- 
muni del Regno. Ma noi abbiamo 
piena fiducia nel senno della Com- 
missione, la quale vorrà presentare 
al Parlamento un lavoro completo, 
e quale si conviene all’ importani 
dell'argomento , e alle giuste © 
genze di quel largo e generoso prin- 
cipio di libertà, e di savi poli- 
tica. al quate debbono essere infor- 
amaio iuito leggi di un popolo che 
da poco rigenerato tende a porsi a 
livelio delle più incivilite Nazioni. 


sapiii 


ZE — Scrivono al Corriere Mer- 


cantile 
Le voci corso iatorno alla risoluzione 
governativa di ocenpare iL ternitorio por 
Îifico, quelora le circostiaze io richieda- 
NO, soa appieno confermate, 
Zuzi porter a iguanzere che le trattative 


col Governo francese soco guinte a tal 
puito, che soa sole (come dee da Vo 
Stemmpa Libera di Vicova) il Goverio 
robbie P adesione almeno Greta 
so occupato io province, mat 


capinafo Roma stessa, be inteso 


nell'ipotesi 
però qui 


e riserva, di e si cosose 


inn ron HT tenore presso, 


circa uni specie di aso 0 d' immunità 
per das. Sede 

—  Vetine riconfermato in tutto il 
Nivgno n divieto per privati di spedie 
re, senza sp eessle permesso delle auto 
rit pobucho, telegrammi in cifra ovvero 
conteri nil notizie politiche. 


— A Furcaze era gersì voce che i 
rozzi 
di Misti. 
fondemento di verità. 
— L'ulicena Guzz. di Torino scrive: 
Il cav. De Magny, consì 
della prefettura di Pirenz 
vasi a vilieggiaro nella Saviji, 
mato improvvisamente a Pinze, Credesi 
si tratti di ofviegli V'uflicio di Comanisario 
del re a Milano, 10 vista dell'iodispensabile 
scioglimento di quei Consiglio comunale. 
MODENA — A Modena, scrive 1’ /na- 
parziale, è stata aperta una sottoscrizione 
pei feriti dell’ rusurrezione romana. 
BERGAMO — Sappiamo, scrive il Pun- 
golo di Milano del 7, che l'altro ieri giunse 


) ad yi consiglio 
1 Rail menomo 


due dele 


a Bergamo quel drappello di generosi 
giovaui, che, accorsi a combattere per la 
Polonia, furono poscia fatti prigionieri, 
relegati iu Siberia, e da poco tempo resti- 
tuiti a libertà. Quei giovani valorosi cbbe- 
ro un’ accoglienza affettuosissima. 

NAPOLI — Leggiamo in data del 6 nel 
Congresso Nazionale di Napoli, che il 
capitavo delta Guardia Nazionale di Latra- 
pico, insieme a cinque dei suoi. militi, 
riusciva ad uccidere il famigerato brigante 
Viola, c ad arrestare il brigante Calosimo. 

— A Napoli va coprendosi di numerose 
firme un manifesto, in cui si esorta il go- 
verno a combaltere qualsiasi intervento 
straniero. Anche in quella patriottica città 
si è costituito un Conutato di soccorso per 
i romavi. 

TORINO — Il generale Dolense ha as. 
sunto interinalmente il comando della divi- 
sione militare di Torino, 


GENOVA — La lista della sottoscrizio- 
ne aperta dal Movimento per la_ causa 
di Roma ammonta già a L. 3168 70. Vi 
va Genova! Possa il suo esempio essere 
seguito da Torino e da Milano, e scuote- 
re le altre città dalla vergozuosa apatia 
in cui poliriscono in una questione di tan- 
ta importanza, Ma perchè gli altri perio- 
dici nen imitano ìt Movimento, la Gaz- 
sutta ded popolo di Torino e il beneme- 
fito Sonzogno di Milano? A gridare a 
squarciagola — Vogliamo Roma — tatti 
riescono. Bisogna appoggiare questa volon: 
tà ai fatti, Avanti dunque: siano fatti è 
non parole. 

CUNEO — Domenica mattina per tem- 
pissimo dl battaglione dei bersaglieri di 
presidio in questa cità dietro 
del governo e partito per Firenze. 


ROIA — Iiceviano da Roma (9) una 
lettera da cui toglismo quanto segue 

+ Ozg1 ho osservato che qualche lavoro 
alle fetilicazioni del Castello Sant Angelo 
stfa davvero, Nella parte nord st è restau- 
rato qualche fortino e se n° è fulto uno 
puove, 

< Anche in quel tratto di Tevere che 
sta fra dl poote del Castello 6 quello di 
ferro, oggi, con due barche, lavorasa il 
gento miliare, Quello che reabncnte st 
faccia non sn, perchè on fo potuto Per 
marmi quanto avrei vo'ito al osservi 
Però ii sembra che obbiettivo di questi 
senoni sta sudore 11 Vatienio Inespugia 
lite, 

« Per domani sera intanto, dicesi, è in 
feszione di isolti tentare qualche cosa di 


ordine 


seri 

«0 Il cielo vogtia ehe malla sia pre- 
cimtato : perehiè un coipo faltito qui. sa- 
rebbe, a mio moda di vedere. ben più 
fiale are nostre aspirizioni cd al nostri 
ieteressi, di quello che siano cento 
sconfitte al conlise. 

«20 Ta temo assi e desidero di enore 
che Festo dia mille sentite alle me 
tetro provi Love 
Roma von è cità ci passi 
firla fia con la Corte po i 
ganno? tinto mesho 

a... TI signor \., ertitito serittore, se 


si vuo, ma dl intamente la negazione 


assoluta d'ogn 


capretà mare, sbieco 


la faeca da Dtatore, fat Pon Ispi 
pera moi fuma e qui e altrove... 
«2 Mi dicono che aila stazione della 


ferrovia qui a Boma da polizia abbia: se- 
questrato dae rov una lettera di 
Garebaldi, Questa e una unova prova che 
ai fancralitv si confida e affida troppo» 
(G. d' Italia). 
— Dall'Opinion nationale 
II nostro corrisposdente di Roma ci se- 
gnala + due brillanti fatti d'armi. soste- 
nuti nelle viemanze di Viterbo. 
Gl' insorti riportarono ua brillante vit- 


toria, e Je popolazioni da per tulto li ac- 
colgono al grido: Viva l'Italia. . 
Sorgono da per tutto, come per in- 


canto, bandiere tricolori, ed in tutti i 
comuni di frontiera vengono abbattute e 
date alle fiamme le armi pontificie. 

I carabinieri papalini in molti luoghi 
hanno fraternizzato col popolo, e non pu- 
chi di essi si sono uniti agl' insorti. 

Pochi zuavi sono disertati senz’ armi; 
ed anche cessi si uniscono agl' insorti. 

In Acquapendente, in Canino, 1n Mon- 
tefinscone funziona il governe provvisorio 
stabilito dagl' insorti. 

Viterbo è stato occupato due volte dalle 
bande dopo sanguinosi combattimenti. I 
zuavi furono fugati alla baionetta. 

Il bel movimento verso Corneto ha 
fatto ritirare, 0 per meglio dire, fuggire 
tutte le trappe papaline che si raccoglie 


vano sotto Viterbo. La ritirata generale 
è stata ordinata sopra Cisita Castellana, 
ove i battaglioni der formidabili quasi 


giungono in rotta e mezzi disarmati. Mol- 
U sono sbavdati per le campagne. 


MOTIZIE ESTELE 

FRANCIA — A Parigi, nel giorno 3, 
corea vace che il mn siro Rattazzi avesse 
offerta la sua dimissione, p il re 
Vittorio Emanuele voleva di 
troppo la soluzione della vertenza ro- 
mana. 

I giornali officiosi Lrnano ad insistere 
che Cl viaggio di Nigra a Biarritz non 
abba che uso scopo informativo. 

Le previsioni è le disposizoni. snerre 
sche sono sempre all'ordine del giorno, 
li Courrier de Paris dà un sizo:ficato 
bellicoso al rosente deercio del m 


Buato che 


sciallo Nel col quale viene 01 
colle 


la riserva debba fare 1° esercizio 
truppe di Hinea in serv ti ri. 
serva del 1866, che è stata ecsvocati a 
questo scopo, asessde a 36,03) uomini. 
La Gazzette da idi constata che v'ha 
ora un servizio pilivissimo di dispreci tra 
la capitale e lo fortezze di fr a, mas- 
sime Metz o Strasburgo. 
Quanto alla nuova” lese 
creile che il governo la pre 
molte e rilevanti moridlicazioni, © 
tegli dalle «vident ripuzosi 


militaro, si 
niteràì con 
padeelia 
n 


UÒ nella pubblies opruone, (18755 

GERMANIA — II governo prussaso ha 
cane sso con diversi bn cehtico tedeschi un 
prestio di 37 anbegn di fa Questa 
somma sarà devaluta aîio. sviluppo” della 
marina federale, 

Dioun dispacmo partientare della Li 
bertà si vdeva che è due governi deita 
iiaera e dl sinino rale 
tato per | a qu 
di seguire in comune 

HI conte di Bismark ba ta scan Berlino 
andando in Pomerania per rimssrsi da. 
rante qualche giorno, In ecosegnenza di 


ciò, da presenza del Retelsta a Bi assunta 
dal sizsor de Friesen 

Hi trattato fra a re di Pru 
dAnsover fu sanzionato dale 
rio 29 settembre. Con e 
vonotizie 


a e quello 
sue parti 
) room 
ulbitative 


in0 fuor di valo; 
Che pre 

1 gioni 
ni dell | 


situizione 


sero wi giorni 
tdi Berino si 
liai è 
he n 


preoccupano 
in elemento 
ta l'atierzione 
del pabblico. Notevole soprataito il lin- 
guagzio che si ust a Berlino per le cose 
di Roma; i giornali fanso larga razione 
ale aspirazioni degli saliani, è gli invi- 
tano a liberarsi dalla convenzione di set- 
tembre come d'un nodo scorsoio, che 
più lo si tira e più stringe, 

Solo la Gazzetta tedesca del Nord sì 
provuncia per una revisione di quel trat- 
tato; crede anzi che il governo francese 


l'abbia offerta esso pel primo all'Italia ; 
ma quest’ ultima asserzione è contraddetta 
dalla France, che la rileva con certa a- 


marezza. (Riforma) 
CRONACA LOCALE 
Offerte per i feriti nell’ insurrezione 
Romana 


Seconda Nota 
Riporto L. 133, 40 
Fia fi 


Pasini prof. ‘Timoteo. - » 5 
Tumiali Enrico...» » $, 
‘arinati AlfOnSO | 2/00. 0. * 
Biolcati Vincenzo» <>. + * 
Gavoni Alfonso delta ere: 
ni Dott. Luigi . . . . >» 
detti Ing. Ippolito . * » 
prof. Vincenzo. . » 
Magnoni Conte Ing. France: . 
Dondi Doll. Gaetano. . . . > 
Sgherbi Luigi; 2 0.00.» 
Dondi Luigi di Vincenzo . » 
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Vegnani Marco L01110» 
Crovelti l'asqua » 
Perelli doll. Giovanni . 
Fratelli Malagò NAS St 
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Bergando Baldassare 
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TENPOA 


pui Mateo: 


respon 


ogsens I 


di ine 


9 OTTOBRE poter, poster 


j 
forametta rido? 1! 
o i Pat 
Terno: 0 cen. ti dl 
+ i: 
imperio | di 
j di 

| ti 

| È 

iui ct to È nuvola Pioggia Pioggia sereno? | 
ii 

il 


— Teniamo nel (lode di Londra la 
seguente Lettera di Napoicore, Li Giole 
dice ci e antenica, © che fu essa | 
causi chie ansò dl sig Drouyn de 


lm 


ero degli affiri 


Lb 


« Chino 
fatti s 5 

2 Nei corso di usa conversizione L 
signor etti e ii signor di ismarek, 


dea di 


il sizuor Bicuyn de Lhoys ehbe i 
etto 


' 
i 
i 
| 
H 
mandare a Berio ue pr di con | 
venzione intorno ai compensi ai quali | 


possiamo aver diritto. 

‘ Questa convenzione , secondo me, 9- 
vrebbe dovato restar segreta, ma se ne 
è fatto chiasso all'estero, c i_ giornali 
vanno fino a dire che le provincie del 
Revo ci sono state rifiutate. 


< Risulta dalla mia conversazione con 


Benedelli che noi avremmo (tutta la Ger- 
mania contro noi per un piccolissimo 
profitto. Sl 

« È importante il non lasciar 
in proposito l'opinione pubblica. Fate con- 
traddire energicamente queste voci dai 
giornali. Ho scritto oggi in questo senso 
al sig. Dronya de Lbuys, che mi man- 
da ora la qui inchiusa Corrispondenza 
Havas. WI vero interesse della Francia non 
è di ottenere no. insignificante ingrandi. 
mento di territorio, ma di aiutare la Ger- 
mania a costituirsi nel modo più favere- 
vole ai nostri interessi a quelli dell’ Eu- 
ropa. 

< Ricevete 1° assicurazione 
sincera amierzia. 


della mia 
< NaponeosE. » 
— 11 Giornale di Roma von reca no- 
tizia alcuna È proprio il caso di ripeto 
ro: Niuna nuova, buona nuora ! 
Nalie smentisce la voce 
jeri a Firenze che il Garibaldi fos 
da Caprera e nuovamente arrestato. 
— Carteggio particolare del Pungolo: 
Firenz ottobre, 
Gorrono questi sera le voci pù strane 
e contradditorie: e în certi circoli. facili 
to subite paure, e agl'improvvisi al 
Parime, to ho adito dar per. sicuro che 
quanto prima comparirà nel Monitewr 
una sota delle più minseciose verso |'L 
talia: non escludendo anco | eventualità 
di dichiarante guerra, qualora. insistesse 
nel movimento verso Roma, Se mai que- 
sta voce giungesse fino a Milano, sten 
titola nel medo più veciso, ‘ vero ele il 


Governo itliavo attende. prossuniinente 


corsa 
uscito 


dai Mondteny una pubilicezione sul pro 
prio cante ini così serà tolte diversa 
da quella che si va pred cande, eo verrà 
qrrecedinta di noi dimostrazione: uflictesa 
th cui si dà che 1 sovra di Pon 
ce d'Asia dii doll 
prcedere n rum! scene dara 
assetto defi iti 5 tm 

Cho cosi st si ioscecedì ? 


E porvi ci pi 
desiderata sistemazione ja ad 
infarinazioni pro. Ù di se a 
tore 


ta 


truppe nei anco pre 


verno ita 
mala dell'o 
tar ne elit si possi ae 
dare im fica dial 
Varnessore, coi lo sebile irovare 
ui iiezzo 
role il fio che depe 


x 


onpazi one persnento n 


dadi 


ermanno, pit care enile 


DITTE ZINATO 


Homi, si sal 


gedo n Rumi, sind iò 


pronti 


dissidenti di abre 

Secondo quanto di 1 sh serissa al 
Vladiperalonee Py di Bnesiatia 
ne gitesale qll di cose. parle s 
parte bet, + crebbero des 
siempre i vuoti che ia diserzione fece € 


di Aotbo, 
delle forze riu 
nic si conentia S come allori il 
Diritto, verso Acqurpendeste; ma ad un 
altro capo mesterebbero pure, secondo 
VAmiternino, d verse altre squadriglie, 
jud ad Orte. A questo punto dicesi che 
tendano pure queiti che st formarono al 
confine abiuzz:se. 

Nostre particolari informazioni però ci 


fa tetta via nilo | 


— Tonno mn 


f 


inducono a ritenere: che ora gl' insorti 
non pensino a riunirsi; ma che credono 
più opportuno per le loro operazioni con- 
tinuare a gettarsi ora di quà, ora di là, a 
seconda delle occasioni. 

Nella valle del Teverone si manifestò 
una nuova squadra d'insorti, la quale ze- 
cenna anch’ essa ad appoggiare verso le 
alture. 

A detta dell’ Amiternino, oltre Orte e 
Corese, gli insori avrebbero anche occu- 
pato il fortino di Sorimno, 

Ad accrescere le loro file sempre altri 
giovani arrivano. La gioventù delle. terre 
finitime al territorio ponuficio, ci viene 
detto da diversi giornali, smamosa di ac. 
correre in appoggio degl' insorti e infatti 
moili giovani trovano modo di deludere 
ogni giorno l'attenta sorveglianza che si 
fa ai confini e mettono così iv atto questo 
joro ardente desiderio. 

Si parla di altre città che sono pronte 
all insorgere. 

L'italia di Napoli ha da Sora no dispac- 

cio col quale te st anmazia l'insurrezione 
di Anagni, città di 6000 abitanti. 1 ponti. 
fici mossero da Ferentino contro gl'iasor- 
nti; ma ne vennero respioli. 
Dicesi che il vero partito nazionale 
corchi sia nelle provinete che in Roma a 
seriamente collegarsi per l'esito migliore 
dell'inconmsciatà insurrezione, 

Da Roma por si serve all'Zuepesdenco 
Belge che convinzione der patrioti 
che. in un moto o ra un altro, le conse- 
guenze dei Miti che sì compiono saranno 
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— Da um nostra particolare cormspon. 
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del comitato è il deputato 


Crispi. 
— Alta iasuri 
rono uomini. | combattenti, che wr entra- 


ione roma 


non occor- 


rono in azione, © quelli che s'apprestano 
a combattere, superano il bisogno 6 i 
mezzi dell’ insurrezione. 

Nuovi fatti d'armi non ebbero luogo. 


= Ci scrivono dal confine pontifici: 

Nei paesi dello Stato romano a noi v 
cini s° è sparsa, ron saprei dirvi come, la 
notizia che |’ esercito italiano entrerebbe 
fra pochi giorni. Vi ha destato un gene- 
rale entusiasmo , molto più che le stesse 
autorità pontificie non celano il sospetto 
che qualche cosa di straordinario debba 
succedere. Vivono a orecchie tese, e po- 
tete immaginarvi che non aspelleranno di 
seotire il passo misurato dei nostri sol- 
dati e lo scalpito dei cavalli per mettersi 
Ja via fra le gambe. 

Qua non siamo in grado di sapere quali 
sieno le intenzioni del Governo italiano. 
Ma se veramente il passaggio delle nostre 
truppe ha da aver luogo, dite al Governo 
che faccia presto, giacchè nei paesi del 
pontificio più prossimi al confine non si sa 
più chi comandi, se gli insorti od il go- 
verno dei preti, Tutto è confusione e di- 
sordine, e i farabuiti s’industriano a pi- 
pigliar la mano, ed osare quello che non 
avrebbero osato prima per paura dei gen- 
darmi 

Gli onesti invorano |’ autorità d'un 
Governo onesto e regolare, 

(G. del Pop. di Firenze) 


— Da una lettera fiorentina a! Pungolo: 

Questa sera però circolano voci molto 
diverse: si racconta che gl’insorti sono 
vincitori sovra altri punti, ma s° ignorano 
le precise località. Riferisco anco queste 
voci per debito di cronista 

Del resto le notizie dell’insurrezione 
hanso ormsi perduta ogni importanza : 
tranne l'interesse naturale pei generosi 
frate!li che in un impeto patriottico fauno 
sacrifizio del proprio sangue. 

Ormai la questione romana è posta so- 
pra aliro terreno troppo diverso da quel- 
lo dell'insurrezione: e ciò perchè ognuno 
intende che la grande controversia deve 
al prù presto comporsi, ma che gli ele 
menti della suluzione si trovano in campo 
molto lontano da quello dei ribelli. 


— Le voci precorrono gli eventi: 
giù si dice le nostre truppe aver pas- 
sato il confine, e si annunzia anche 
il nome del Generale che le guida. 
Certo è che il governo d’ Italia at- 
tendenilo più oltre si troverebbe for- 
se a complicanze più gravi. 


fia Privata 


B'eleg 


Firenze 9 — Vienna — Camera dei 
deputati. — Nispondendo all’interpellan- 
2a se il Governo sia favorevole alla cen- 


tralizzazione 0 dalle autonomie, de Beust 


disse: Il Governo sta per una giusta ao 
tonomna per quasto essa è compatibile 


con l'umià dell'impero. 


Berlino 9. — Il Parlamento federale 
adouò il progetto dei trattati doganali. 


ata 


uu 


paro, a comodo di chiunque possa aver 


interesse di esaminarle. 
Ferrara 5 Ottobre 1867. 
Il Presidente 
ANDREA Cav. CASAZZA 


NUOVO 
MANUALE PRATICO 
DI MATERIA MEDICA 


MIRACOLO 


200 franchi al mese 
Si estraggono in favore degli associati del 


FIGARO 


Giornale quolidiano , politico, semiserio 
per tutti i gusti. 

Che si pubblica in Firenze ogni giorno 
non festivo alle ore {2 merid. 

un numero costa cent. è. 

Per concorrere al premio bisogna essere 
associati almeno per un mere, 

Il prezzo d'associazione è di Ire 1. 50, 
mene per tulta Italia franco. 

Ogui bolletta di ricevuta porta un nume- 
ro col quale si concorre al premio. 

L'Estrazione del premio avrì luogo appe- 
na raggiunti i mille associati. 

Tulli gli associati avranno diritto di assi- 
stere o far assistere all'estrazione; il giorno 
della medesima verrà pubblicato 10 giorni 
prima, e l'esito col nome del vincitore sarà | te, 
pure pubblicato. 

Le associazioni si ricevono da tutti gli 
uffici postali del Regno ed all'ufficio del 
giornale, in via Panicale n. 5 Firenze. 

Non si accettano francobolli in pagamento 


O 
TERAPEUTICA GENERALE 
CON UN FORMULARIO AD USO CLINICO 


ESTRATTO 
DA JOURDAN, EDWARDS, BOUCHARDAT, ECC. 
cune contiene 
Un dizionario delle sostanze medicamentose 
di maggior uso, loro azione, modo di ammini. 

strazione e dosi. 
dicazione delle sostanze 
una medesima ricetta. 

La classazione metodica dei 
guila da un Formulario pratico. 

Il veneficio criminoso » la classazione dei ve- 
€ loro antidoti. 
Ricerche dell’ Arser 
Farsh. 

Con figure intercalate. 

Un Vol. in-32° 


i pag. 402. Firenze 1865. 


incompatibili în 


medicamenti se- 


‘0 coll'apparecchio di 


re 2. 


7 glia postale @ francobolli al- 
l’indirizzo dell’Edittore Gio. Barista Rossi, 
Livorno (Toseana), per ricevere detla Opera 


franca di spesa sotto fascia per Posta. 


Cr e Da DA 
. La Congregazione Consorziale del lL° | {=== a i 
Circondario reca a notizia di tutti i Pos- i Cura garantita del Choléra 


sidenti che in data del 10 Settembre p. p. 
inviò istanza ai due Ministeri delle Fi 
nanze © dei Lavori Pubblici, per. essere 
aulorizzata a costruire sette chiaviche di 
derivazione in beneficio del Polesine S. 
Giorgio, cinque nell'argine destro del Vo- | _{ Giani fa Grentata cl medaglia d' argen- 
lano, © due nell'argine sinistro del Pri- | Îto, ed in questi giorni In ‘Forino su ai 
maro, | Fottenne da molti guariti attestazioni au- 

Copte autentiche della suddetta istanza tentiche presentabili a chicchessia. — A 
per ordine superiore si troveranno aflisse questo Elisir va unito il metodo della 
o Pubblicato, insieme ad analogo motn- | | UTI, merci la quale ja € ore l'inermo 
cazione, per lo spazio di quindici giorni, te tire i sbililo. — Prezzo della boccet- 
comiociando dal 7 corrente Ottobre, nei 
Comuni di Ferrara, Portomaggiore, Ar- 
geota. Ostettato, Massaliscaglia, Codigoro, 
Migliaro, Mesola, Poggio Renalico, e Cop- 


1{ anticolerico, ver- 
ELISIR GIANI siero, ser 
d'erbe e vini, senza spirito, sperimentato 
sui bambini non meno che suì cholerosi 
adulti negli anni 1863-64-65, per cui il 


ta Lire 1 50. 

Unico deposito presso G. Paganoni Li- 
quorista e chimico patentato, via Po, N. 44 
‘T'orino, 


Le più serie os- 
servazioni fanno con- 
siderare questo medi- 
camento come lo spe- 
cifico più certo delle 


5 SCIROPPO D'IPOFO 
DI GRIMAULTE CA FARMACISTI A_PARICI PIRAFIAPIRT 


di polmone, e un eccellente rimedio contro 1 catari, le bronchiti, i raffreddori secchi 
e contro lasma, Sotto fa sua influenza, la tosse si raddolcisce , i sudori notturni ces- 
sano e l'ammalato riacquista rapidamente la salute, 
Esigere su ciascheduna Boccetta la firma GRIMAULT e C. 
Prezzo: Franchi 4. 


Derositani: In Ferrara, Farmacia Navarra — Bologna, siguo: Enrico Zarri — 
Ancona, signori Sebastiani è C.* — Milano. signor Carlo Erba — Firenze, Farmacia 
della Legazione Britannica. 


| PREMIO DI LIRE 1000 


Col giorno 6 del pro: 


——_ rosee 


imo Ottobre sarà ripresa la pubblicazione del giornale di CLETTO ARRIGHI la CRONACA 


GRIGIA con premio gratuito di LIRE MILLE OGNI MESE, che sarà vinto da quell’associato a cui sarà toccato in 


sorte la bolletta i di cui numeri siano uguali 


Il prezzo d'abbonamento resta inalterato ed è come sempre di 


Non si ric 


vono abbonamenti al di là di tre mes 


ai primi due sortiti nell’ ultima estrazione del mese del lotto di Firenze. 
L. 1 al mese, L. 3 al trimestre. 


Il Giornale ha tre Uffici, a Milano, a Firenze, e a Napoli. - 
Chi sta lontano da queste tre sedi spedisca la lettera col vaglia a questa precisa indicazione : All' Amministrazione 
Centrale della CRONACA GRIGIA a Firenze. 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente 


